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RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO
QUINDICINALE GRATUITO 14 DICEMBRE 2019

AVANTI COSÌ
Battere il Delfino per continuare la striscia positiva

FROSINONE - PESCARA
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TURNO ODIERNO                                                16° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2019/2020

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs

CALENDARIO Serie BKT 2019/2020

14° GIORNATA
Stadio Benito Stirpe di Frosinone
30 novembre 2019

Bardi; 
Brighenti, Ariaudo, Capuano; 

Paganini, Gori (Haas), Maiello, 
Rohden (Zampano),

 Beghetto; Dionisi (Trotta), 
Novakovich.

All. Alessandro Nesta
A disp: Iacobucci, Bastianello, 

Salvi, Matarese, Tribuzzi, 
Vitale, Szyminski, Ciano, 

Eguelfi.

Brignoli; 
Veseli, Nikolaou, Maietta, 
Balkovec; Bandinelli, Ricci, 
Frattesi (Bajrami); Dezi; 
La Gumina (Merola), 
Mancuso.

All. Domenico Muzzi
A disp: Perucchini, Provedel, 
Bajrami, Fantacci, Piscopo, 
Larini, Belardinelli, Pirrello.

Marcatori
1’ Beghetto, 32’ Dionisi,
48’ Novakovich, 
77’ Zampano

Ammoniti
Gori, Paganini, Nikolaou, 
Beghetto
Espulso -

Arbitro: Marini di Roma;
Assistenti: Rossi di Novara

Cangiano di Napoli
IV Uomo: Robilotta di Sala Consilina

FROSINONE EMPOLI4-0

Chievo - Juve Stabia
Ascoli - Cittadella
Entella - Empoli
Frosinone - Pescara
Venezia - Spezia
Livorno - Benevento
Cosenza - Pordenone
Cremonese - Perugia
Salernitana - Crotone
Trapani - Pisa

ven 13
sab 14

dom 15

lun 016

21:00
15:00
15:00
15:00
15:00
18:00 
15:00 
15:00 
21:00
21:00

PROSSIMO TURNO                                              17° Giornata
Spezia - Cremonese
Cittadella - Chievo
Crotone - Livorno
Empoli - Salernitana
Juve Stabia - Venezia
Perugia - Entella
Benevento - Frosinone
Pescara - Trapani
Pisa - Crotone
Pordenone - Ascoli

ven 20
sab 21

dom 22

21:00
15:00
15:00
15:00
15:00
15:00
18:00
15:00
15:00
21:00

15° GIORNATA
Stadio “R. Menti” di Castellammare di Stabia
8 dicembre 2019

Russo; 
Vitiello, Mezavilla, Fazio, 
Ricci; Mallamo (Bifulco), 

Calò, Carlini (Addae); 
Canotto, 

Elia (Boateng); Forte.

All. Fabio Caserta
A disp: Branduani, Boateng, 

Melara, Di Gennaro, Izco, 
Todisco, Del Sole, Germoni, 

Della Pietra, Buchel.

Bardi; 
Brighenti, Ariaudo, Capua-
no; Zampano, Gori, Maiello, 
Rohden, Beghetto (Salvi); 
Novakovich, 
Dionisi (Ciano).

All. Alessandro Nesta
A disp: Iacobucci, Bastianello, 
Haas, Matarese, Tribuzzi, 
Vitale, Szyminski, Trotta, 
Krajnc, Eguelfi.

Marcatori
11’ Beghetto
93’ Ciano (r.)

Ammoniti
Forte, Canotto, Dionisi,
Capuano,  Maiello, Russo
Espulso -

Arbitro: Abbattista di Molfetta;
Assistenti: Mokhtar di Lecco

Saccenti di Modena 
IV Uomo: Di Martino di Giulianova

JUVE STABIA FROSINONE0-2

Benevento
Pordenone
Cittadella
Chievo 
Frosinone
Perugia
Crotone
Entella
Ascoli
Pescara
Empoli
Pisa
Spezia
Salernitana
Venezia
Cremonese
Cosenza
Juve Stabia
Trapani
Livorno

34
25
25
24
23
23
22
22
21
21
21
20
19
19
18
17
14
14
13
11

15
15
15
15
15
15
15
15
15
15
15
15
15
15
15
15
15
15
15
15

10
7
7
6
6
6
6
6
6
6
5
5
5
5
4
4
3
4
3
2

4
4
4
6
5
5
4
4
3
3
6
5
4
4
6
5
8
2
4
2

1
4
4
3
4
4
5
5
6
6
4
5
6
6
5
6
5
9
8
10

25
22
18
20
19
19
22
16
24
26
18
20
20
18
16
10
17
14
15
12

8
17
17
16
14
20
17
15
20
23
20
19
19
20
18
17
18
25
27
21
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I
l momento della verità per il Fro-
sinone. Dal match contro il Pe-
scara alla sfida di Pisa che chiu-
derà il 2019 sono in programma 
quattro partite per capire il vero 

valore della squadra di Alessan-
dro Nesta. Si parte, infatti, con la 
partita casalinga al cospetto degli 
abruzzesi, squadra giovane ma at-
trezzata per raggiungere i play off. 
Poi la trasferta contro la capolista Be-
nevento, vera e propria schiacciasassi 
di questa prima parte di stagione. E, 
infine, la gara casalinga contro il Cro-
tone e la chiusura all’Arena Garibaldi 
contro i nerazzurri, neopromossa che 
non sta assolutamente sfigurando. 
Insomma 360 minuti utili a chiarire 
i reali obiettivi del Frosinone: squa-
dra in grado di lottare fino alla fine 
per la promozione o compagine de-
stinata ad accontentarsi di una sal-
vezza tranquilla? La risposta, scon-
giuri a parte, appare scontata ma 
non va dimenticata la prima parte 
di questo campionato dove l’undi-
ci di Nesta ha faticato parecchio. 
Intanto, però, fari puntati sul match 
dello “Stirpe” contro la formazione al-
lenata da Luciano Zauri. Gli abruzzesi 
sono squadra temibile capace di alter-
nare prestazioni straordinarie come 
quelle fornite al cospetto del Bene-
vento (4-0 all’Adriatico) o dell’Empoli 
(1-2 al Castellani) a gare sottotono 

Giallazzurri a due punti 
dalla zona promozione 
CONTRO IL PESCARA DI ZAURI OCCORRE UNA GRANDE PROVA  | di G. Halasz

come le ultime due che hanno pro-
dotto solo un punto casalingo contro 
il Venezia oltre alla brutta sconfitta 
di Perugia. Peccati di gioventù cer-
to ma guai a sottovalutare i “Delfini”. 
Per l’occasione sicuro il rien-

L’esultanza dopo il gol di Novakovich contro l’Empoli - Foto Grillotti

tro di Luca Paganini dalla squa-
lifica mentre è altrettanto cer-
ta l’assenza di Marcus Rohden, 
infortunatosi contro la Juve Stabia e 
destinato a tornare in campo nel 2020. 
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F
rosinone e Pescara si sono 
trovati di fronte in venti par-
tite. Per la precisione sei 
volte tra i dilettanti  (quat-
tro sfide nel campionato di 

Promozione Interregionale, due in 
Quarta serie), le restanti gare nei pro-
fessionisti. Sei volte nel campionato 
di serie C, le altre otto nella serie ca-
detta. La prima sfida nel lontano 10 
dicembre 1950, l’ultima il 3 febbraio 
dell’anno scorso, nell’ambito della 
terza giornata del girone di ritorno.
Soffermando la nostra attenzione 
sulle prime sei gare disputate nei 
campionati dilettanti , vediamo che 
bisogna attendere  proprio la sesta 
per trovare la vittoria dei canarini. Era 
il 26 aprile 1953 quando il Frosinone 
sconfisse il Pescara con il risultato 
di tre a uno: ospiti in vantaggio, poi 
il ribaltone con la tripletta di reti fir-
mate dal centravanti, Quercia, dalla 
mezz’ala sinistra Dini e dall’ala destra 
Italo Fortuna, ciociaro doc di Atina.
Il Frosinone, allenato da Umberto 
De Angelis si schierò con il portiere 
Gabriele, i terzini Standoli e Spinato, 
i mediani Di Girolamo e Catenacci e 
con Perinelli centromediano; quin-
di il quintetto d’attacco formato (da 
destra a sinistra) da Fortuna, Picco-
lomini, Quercia, Dini e Vigna. Bpd Col-
leferro ed Avellino si qualificarono per 

la fase finale con 37 punti, Frosinone 
e Foggia con 34 punti finirono terzi.
 I canarini ebbero il miglior attacco con 
57 reti, grazie soprattutto al trio Quer-
cia (19), Dini (16) e Fortuna (10) che ne 
realizzarono ben 45. Nell’incontro del 
girone di andata, la formazione di sor 
Umberto De Angelis riuscì a strappare 
un risultato di parità, uno a uno con gol 
del vantaggio realizzato con una vio-
lenta conclusione (era la sua speciali-
tà)del validissimo terzino Ennio Spina-
to, che al Frosinone arrivò dal Vicenza.

Le altre partite della Promozione In-
terregionale si conclusero con due 
pareggi (Frosinone-Pescara uno a 
uno, due a due, ed altrettante vittorie 
degli abruzzesi per due a zero e zero 
a uno). Nella sfida, conclusasi due a 
due in trasferta, il Frosinone si portò 
sul doppio vantaggio con gol di Toni-
no Spaziani e Graziosi per essere poi 
raggiunti a pochi minuti dal termine su 
calcio di rigore. Nelle quattordici sfide 
giocate tra i Professionisti, il pareg-
gio è stato il risultato più frequente. 

Una mischia nell’area di rigore pescarese

In settanta anni venti volte
a contendersi la posta in palio
IL 10 DICEMBRE 1950 LA PRIMA GARA TRA FROSINONE E PESCARA  | di F. Turriziani

L’esultanza di Camillo Ciano dopo il gol
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Sette incontri, infatti, si sono conclusi 
con il nulla di fatto, quattro addirittura 
con il risultato di uno a uno. Tre le vit-
torie degli abruzzesi, quattro quelle 
dei ciociari. Nel campionato di serie C 
1966/67, all’andata il Frosinone si im-
pose per tre a zero, al ritorno il Pesca-
ra vinse addirittura per quattro a zero.
Nel campionato di serie B, tre vit-
torie canarine contro l’unica degli 
abbruzzesi ma con il risultato netto 
di tre a zero. Quattro i pareggi, il più 
eclatante quello di 3 a 3 del 8 settem-
bre 2017. Primo tempo in vantaggio 
il Pescara e rimonta del Frosinone 
nella ripresa con l’arbitro che annullò 

In settanta anni venti volte
a contendersi la posta in palio
IL 10 DICEMBRE 1950 LA PRIMA GARA TRA FROSINONE E PESCARA  | di F. Turriziani

L’esultanza di Camillo Ciano dopo il gol

PESCARA - FROSINONE

SERIE B 2010/2011

1 - 1

FROSINONE - PESCARA 1 - 1

PESCARA  - FROSINONE

SERIE B 2014/2015

3 - 0

FROSINONE - PESCARA 2 - 1

PESCARA - FROSINONE

Serie A  2017/2018

3 - 3

FROSINONE - PESCARA 3 - 0

PESCARA - FROSINONE

IV SERIE 1952/1953

1 - 1

FROSINONE - PESCARA 3 - 1

FROSINONE - PESCARA

SERIE C 1966/1967

3 - 0

PESCARA - FROSINONE 4 - 0

FROSINONE - PESCARA

Serie C  1971/1972

1 - 1

PESCARA  - FROSINONE 1 - 0

a Daniel Ciofani la rete del sorpasso.
Come partite da ricordare nei parti-
colari, prendiamo la vittoria del Fro-
sinone per tre a zero del campionato 
di serie C ed il successo del Pescara 
con identico punteggio del novembre 
scorso. La prima si giocò l’otto gennaio 
del 1967 in un campionato di serie C in 
cui figuravano squadroni quali il Bari, 
che venne promosso in B, Avellino, Co-
senza, Lecce tanto per citarne alcune. 
Il Frosinone scese in campo nella se-
guente formaziome: Vasoli, Del Sette, 
Angelelli; Chiarini, Rosati, Baroncini; 
Caputi, Da Col, Viacava, Pietrantoni, 
Raimondi. L’allenatore era Umberto 

De Angelis mentre Amadei fungeva 
da direttore sportivo. Le reti furono 
realizzate da Caputi (due) e Viacava. 
Il Frosinone, alla fine, retrocedette.
3 a 0 anche nell’ultima sfida del 3 feb-
braio 2018 grazie alle reti di Ciano Terra-
nova e Chibsah. Questa la formazione 
iniziale: Bardi, Brighenti, Ariaudo,Ter-
ranova; M. Ciofani, Chibsah, Maiello, 
Beghetto; Ciano; D. Ciofani, Dionisi.
Per concludere: cinque vittorie del 
Frosinone, cinque del Pescara e dieci 
i pareggi. di cui sei per uno a uno. Le 
due squadre si sono affrontate an-
che in Coppa Italia: la partita l’ha vin-
ta il Pescara con il risultato di 2 a 0.

PESCARA - FROSINONE

SERIE B 2006/2007

0 - 2

FROSINONE - PESCARA 0 - 0

FROSINONE - PESCARA

IV SERIE 1951/1952

0 - 1

PESCARA - FROSINONE 2 - 2

PESCARA - FROSINONE

SERIE C 1973/1974

0 - 0

FROSINONE - PESCARA 1 - 1

FROSINONE - PESCARA

PROMOZ. INTERR. 1950/1951

1 - 1

PESCARA - FROSINONE 2 - 0
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I
l 12 Dicembre sono state presen-
tate le iniziative relative al nuovo 
sodalizio tra la Società giallaz-
zurra e l’Associazione Heal Onlus.
Un evento di grande impatto solida-

le-sportivo-scientifico, attraverso cui 
poter estendere un messaggio forte 
di gentilezza e coraggio, considerando 
anche il fatto che, nelle attività di Pro-
getto Heal, lo Sport rappresenta una 
delle occasioni essenziali per la diffu-
sione delle proprie attività di ricerca.
L’Associazione Heal sostiene il lavoro 
di medici, infermieri e biologi che quo-
tidianamente operano nella cura e nel-
la ricerca nell’ambito della neuro-on-
cologia pediatrica, operando anche 
nella divulgazione e sensibilizzazione.
Il 14 dicembre, in occasione della 
match Frosinone-Pescara, la terna 

A cura di Media Center Frosinone in collaborazione con “Rivista 1928”                        Reg. N° 197/18 - Tribunale di Frosinone | Anno 2 - Numero 26

IL FROSINONE A SOSTEGNO DELLA RICERCA 

Progetto Heal
in campo con
i leoni

arbitrale e i due capitani scenderan-
no in campo indossando il simbolo 
di Progetto Heal, affinché si possa 
innescare un virtuoso rapporto di 
collaborazione e condivisione. Non 
l’unica iniziativa in cantiere, Heal 
Onlus sarà presente anche nel re-

tro maglia in occasione di Frosinone 
- Crotone del 26 dicembre, maglie 
che poi verranno messe in vendita e 
il ricavato sarà devoluto alla ricer-
ca. Heal avrà anche ampio spazio nel 
Frosinone Store, dove sarà possibile 
acquistare tutti i gadget della Onlus.
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I
La luce della fede negli occhi. Belli, 
brillanti, mai fermi. E poi la felicità. 
Che riempie il cuore di tutti gli ospi-
ti dell’Associazione Nuovi Orizzonti 
Città del Cielo, un ‘colosso’ mon-

diale di amore, fede e solidarietà che 
quest’anno spegne 25 candeline di una 
vita intensa. Un quarto di secolo e ben 
228 sedi sparse in Italia e nel mondo, 
700.000 ‘moltiplicatori di bene’, milio-
ni di persone ascoltate e aiutate. Toc-
cate con mano tossicodipendenza, lu-
dopatia, disturbi alimentari, disagio di 
strada oltre al lavoro capillare di pre-
venzione nelle scuole, negli Ospedali, 
in carcere. E ancora: accoglienza resi-
denziale e formazione e volontariato. 
E un occhio attento al killer nascosto 
del terzo millennio: l’uso smodato, 
continuato e scorretto dei social. A 
Frosinone da cinque anni la Nuovi 
Orizzonti è in via Tommaso Landolfi, 
a due passi dall’Ospedale ‘Spaziani’, a 
tre dalla casa del Frosinone, lo stadio 
‘Benito Stirpe’. E il Frosinone Calcio, 
sensibile ai princìpi fondanti della soli-
darietà, nel dna grazie all’impegno del 
suo presidente Maurizio Stirpe e della 
consorte signora Barbara Gemelli, non 
poteva mancare a questo richiamo.
Il Club giallazzurro, presente con i cal-
ciatori Luka Krajnc e Alessandro Salvi, 
è stato accolto da oltre 100 persone 
nella splendida location della Comu-
nità. Accolto da abbracci, applausi e 

Nuovi Orizzonti e il grande cuore 
del Frosinone Calcio
LUKA KRAJNC E ALESSANDRO SALVI IN VISITA ALLA CITTADELLA CIELO

sorrisi. Il sorriso di Chiara Amirante, 
fondatrice e presidente della comu-
nità Nuovi Orizzonti. Una delle poche 
donne al mondo che ha preso parte 
ai sinodi vaticani. Per lei un posto im-
portante accanto agli ultimi tre Papi: 
Giovanni Paolo II, Papa Benedetto XVI 
e Papa Francesco che lo scorso 24 
settembre venne in visita a Frosino-

ne proprio per una promessa data a 
Chiara (“Il Papa aveva un giorno libero 
– racconta don Davide – e non ci pensò 
sopra due volte, anche per molti di noi 
fu una sorpresa dell’ultimo istante”).
La bellissima serata si è chiu-
sa ancora una volta tutti insie-
me per un’altra foto di gruppo.
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A
l “Benito Stirpe” arriva il 
Pescara che, come diciamo 
ampiamente in altre pagi-
ne del giornale, affronta il 
Frosinone per  la ventune-

sima volta.  Cinque vittorie ciascuno 
ma i canarini dovranno rompere l’equi-
librio perché i tre punti sono troppo 
importanti ai fini della classifica. Sa-
rebbe poi il terzo successo di seguito  
e, quindi, la squadra di Alessandro Ne-
sta dovrà chiudere il tris di successi. 
Anche per dare un riscontro positivo 
alle aspettative, a quelle in particolare 
di Alessandro Nesta che ha dichiarato, 
dopo il successo con la Juve Stabia, di 
poter parlare di vera svolta, riferen-
dosi al campionato della sua squa-
dra, solo dopo i tre punti conquistati 
a spese del Pescara di Luciano Zauri.
<Per ora ci siamo quasi - ha preci-
sato il tecnico - ma bisognerà allun-
gare la striscia per essere più tran-
quilli. Nel campionato di B arrivi in 
alto con le vittorie ma puoi anche 
finire in basso se non stai attento>.
Arriva il Pescara, dunque, e a Nesta 
mancherà Marcus Rohden che è di-
ventato pedina importante dello scac-
chiere giallazzurro. La striscia positi-
va di risultati, con la sola sconfitta sul 
campo dello Spezia, coincide proprio 
con il ritorno in campo del nazionale 
svedese. Era il 28 settembre quando 
Rohden ha debuttato in campionato 

giocando gli ultimi ventitré minuti 
della partita pareggiata allo “Stirpe” 
con il Cosenza. Poi è stato tra i prota-
gonisti delle altre gare, con eccezione 
dell’incontro con il Trapani, nel quale è 
rimasto in panchina, e di quello con lo 
Spezia per un problema al polpaccio. 
Era in campo anche al “Romeo Men-
ti” di Castellamare di Stabia quando, 
al 28’ del secondo tempo, ha dovuto 
abbandonare il terreno di gioco. Pur-

Rahden a contrasto con l’ex della scorsa giornata Massimiliano Carlini

Ancora tre punti pesanti
e poi sarà la svolta vera
ROHDEN DOVRÀ, PURTROPPO, STARE FUORI PER ALCUNE SETTIMANE | di F. Turriziani

troppo l’esito degli esami strumentali 
sono stati micidiali per il centrocam-
pista che dovrà osservare uno stop 
abbastanza lungo. Rohden dovrà 
saltare le prossime quattro gare per 
essere pronto dopo la sosta, cioè alla 
ripresa del girone di ritorno. Gli accer-
tamenti effettuati martedì pomerig-
gio hanno riscontrato la distrazione 
del collaterale del ginocchio destro.
Se non ci sarà Rohden nella gara con il 
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Ancora tre punti pesanti
e poi sarà la svolta vera
ROHDEN DOVRÀ, PURTROPPO, STARE FUORI PER ALCUNE SETTIMANE | di F. Turriziani

Pescara, Alessandro Nesta potrà con-
tare su Luca Paganini, che ha scontato 
il turno di squalifica, e a tempo pieno 
anche su Camillo Ciano che è torna-
to al gol proprio con la Juve Stabia.
L’attaccante di Marcianise ha giocato 
al “Menti” l’ultima mezzora della gara 
e la sua presenza in campo si è fatta 
sentire. Come nelle altre precedenti 
partite, tutte giocate ad eccezione di 
quella vittoriosa sull’Empoli, nella qua-
le è rimasto in panchina. Per valutare il 
rendimento di Ciano è necessario pri-
ma considerare il fatto che in nove gare 
delle quattordici giocate, l’attaccante 
è restato sul rettangolo di gioco dall’i-
nizio alla fine. Soltanto in cinque non è 
stato in campo per i 90 minuti di gioco. 
Un rendimento, quello di Camil-
lo Ciano, da incorniciare non solo 
per le prestazioni offerte ma an-
che per le sei reti messe a segno.
Ma torniamo alla partita con il Pesca-
ra. Il Frosinone dovrà farla sua, al di là 

del valore dell’avversario che, comun-
que, nelle ultime tre gare disputate ha 
subìto una sconfitta, quella di Perugia, 
e due pareggi sul campo amico. Impor-
tante dunque la posta in palio per i ca-
narini che sono ormai giunti a due pun-
ti dalla zona play off. Anche se davanti 

c’è il Benevento,solitario capolista in 
fuga, e tre squadre a un punto solo. 
Si tratta di Pordenone, Cittadella 
e Chievo. Con le prime due che do-
vranno, nel girone di ritorno, gio-
care nel fortino del “Benito Stirpe”.

Nesta festeggia il gol di Beghetto - Foto Grillotti Dionisi e Novakovich

I giocatori festeggiano la vittoria sotto il settore riservato ai tifosi ciociari
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<A Frosinone per migliorare
con un unico obiettivo>
SZYMINSKI RACCONTA LA SUA CARRIERA | di M. Bader 

Sei nato a Katowice in Polonia, 
una città con più di 300.000 abi-
tanti. Come è stata la tua infan-
zia lì? <Ho avuto una bella infanzia, 
sempre con il calcio nella testa. 
Mio padre era anche un calciatore 
che giocava nella Serie A polacca. 
Quindi da bambino sognavo di diven-
tare come lui. I miei genitori  mi hanno 
sempre aiutato e mio padre è stato 
il mio primo allenatore,giocavo ogni 
giorno con i miei amici , dopo la scuola>.

Quali sono stati i tuoi idoli da 
bambino? <Intorno agli 8, 9 anni 
giocavo come attaccante e il mio idolo 
era Filippo Inzaghi! Sulla mia maglia 
avevo scritto a mano il numero 11 e il 
nome “Pippo”. 

Il settore giovanile l’hai fatto nel 
Rozwój Katowice, dietro il GKS, la 

seconda squadra più forte della cit-
tà, hai anche esordito con la prima 
squadra. Che ricordi hai di questo 
inizio della tua carriera? <Nel 
settore giovanile del Rozwój  
( una piccola società che 
puntava molto sui giovani)
ho cominciato giocando 
come difensore. Un mio 
compagno del Rozwój, 
ArkadiuszMilik, divenne 
l’attaccante del Napoli, 
e per me fu uno stimo-
lo per migliorare>.

Nel 2015 a 21 anni 
ti sei trasferito al 
Wisla Plock in se-
conda divisione. 
Che importanza 
ha avuto per la tua 
carriera professiona- l e ?    
<È stato un grande step per me. Tra-

sferirsi dalle Serie D 
alla B, in una squa-
dra forte che lottava 
per la promozione 
nel massimo livello 
polacco è stata una 
occasione impor-
tante. Ho avuto un 
buon allenatore,ho 
trovato spazio ed ho 
fatto bene>.

Nel calcio moderno 

spesso i giovani preferiscono entra-
re in una scuola calcio di una grande 
società, tu invece sei partito da una 
piccola squadra e sei risalito colle-
zionando esperienze, è stato un van-
taggio? <Per me è stata la scelta giu-
sta. Sono stato più tempo con la mia 
famiglia ed i miei amici , e questo mi ha 
dato forza. Anche quando sono andato 
da Katowice a Plock tornavo spesso a 
casa dove avevo anche la fidanzata>.

Dopo 2 anni con il Plock ti ha acqui-
stato il Palermo nel 2017. E’  stato 
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difficile lasciare la Polonia? <Desi-
deravo andare a giocare all’estero ,ma 
avevo anche molti dubbi soprattutto 
perché non  conoscevo la lingua e per 
la prima volta sarei lontano dalla fami-
glia, dalla mia fidanzata, dagli amici>.

In due anni hai giocato 48 volte con 
la maglia rosanera. Come valuti la 
tappa in Sicilia? <È stata una tappa 
fondamentale per me. A Palermo sono 
cresciuto tanto come giocatore ma 
anche come persona. Nel primo anno 
abitavo da solo, poi è venuta la mia fi-
danzata. In Italia in generale si lavora 
tanto sul gioco difensivo. Quindi come 
difensore ho approfittato di questo>.

Hai giocato anche nei play-off del 
2018 quando si decideva la Serie A 

tra il Frosinone e il 
Palermo . Che ricor-
di hai?  <Sono state 
2 partite molto dure 
fra 2 squadre fortis-
sime. Credo che si 
possa dire che en-
trambe  le squadre 
avrebbero meritato 
la promozione. Ho 
giocato pochi mi-
nuti all’andata e poi 
quasi tutta la partita 
nel ritorno. Partite 
piene di emozioni. 
Nel secondo anno 
,con i problemi della 
società ,è stato un 
periodo difficile>.

Quest’estate ti sei 
trasferito al Fro-
sinone. Perché hai  
accettato l’offerta 
dei giallazzurri?
<Quando il Palermo 
è fallito sono stato 
contattato subito 
dal Frosinone. Cono-
scevo la società dalle 
partite della stagio-

ne 17/18. Sapevo che è una società for-
te e seria con una buonissima tifoseria, 
una squadra ambiziosa che cercherà 
di ritornare in A. Non ho avuto dubbi>.

I primi mesi sei mancato per un 
infortunio. Come ti trovi ades-
so? <Mi trovo molto bene. Ho 
perso 2 mesi con l’infortunio. 
È stato bello aver giocato la partita in 
coppa perché cosi anche fisicamente 
sto ritrovando il ritmo. Inoltre è im-
portante per me che anche fuori del 
campo tutto vada benissimo. Frosi-
none è una città piccola e carina. La 
gente molto simpatica, ti fanno sen-
tire bene. Ho avuto modo di visitare, 
con la mia fidanzata, anche Roma 
e Firenze. Qui mi trovo benissimo>.

Come importante è per te, un di-

fensore, un allenatore come Ales-
sandro Nesta? <Importantissimo. 
Già prima avevo imparato tanto in 
Italia sugli aspetti difensivi. Però 
avere un allenatore come Nesta che 
è stato uno dei migliori difensori 
del mondo è una grande possibilità 
per me d’imparare ancora di più>.

Quali sono i tuoi obiettivi con il Fro-
sinone? <L’obiettivo è sicuramente 
quello di ritornare in A. È l’obiettivo 
per tutta la società, tutta la città e 
tutti i tifosi. Non sarà per niente fa-
cile però ci crediamo. Spero di non 
avere più infortuni. Logicamente 
voglio giocare più partite possibile 
anche se capisco che attualmente 
non è facile. La squadra sta facendo 
molto bene. Ma spero di poter dare il 
mio contributo durante la stagione>.
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